
POLITICA INTERNA 

Radicali 
Un congresso 
sulla riforma 
della politica 
• a * ROMA. Avrà carattere più 
•transpartitico» cho «transna-
zionale» il congresso che II Pr 
terrà a Roma da domani a lu
nedi. Un congresso, il secon
do •italiano» dopo quello che 
si tenne a Riminl la scorsa pri
mavera, intitolato alla «spe
ranza e all'uniti», In cui II Pr 
ribadirà le scelte fatte nelle 
precedenti sessioni di Bolo
gna e Budapest attraverso la 
propria conhgurazionc di •in
temazionale federalista» e gli 
obicttivi politici della riforma 
della politica. Il partito conler-

. ma oggi la sua scelta di non 
essere una «forza nazionale» e 
di non partecipare a competi
zioni politiche. 

Ciò determina, in una pro
spettiva non lontana, la f o 
rniscila del Pr dalle istituzioni 
con la conseguente perdita 
della primaria fonte di finan
ziamento, quella pubblica. 
Nel Consiglio federale che si è 
tenuto nella prima settimana 
di gennaio i radicali si sono 
posti l'obicttivo di raccogliere, 
entro l'anno, cinquantamila 
iscritti, in Italia e all'estero. At
tualmente possono contare su 
poco più di mille iscrizioni, 
con una gestione economica 
in passivo tale da •imporre» la 
sospensione delle pubblica
zioni dell'agenzia 'Notizie ra
dicali» e un drastico ridimen
sionamento dei propri dipen
denti (da 36 a 6 ) ; alfldando 
per di pio la sopravvivenza di 
Radio radicale ad un appello 
a tutti i deputati perché all'e
mittente , nel quadro dei con
tributi al giornali dei partiti 
rappresentati in Parlamento, 

, venga effettuato un conferi
mento una tanum di 20 mi
liardi. Proprio Ieri il tesoriere 
Paolo Vigevano ha denuncia
to manovre per escludere Ra
dio radicale dalle trasmissioni 
in diretta delle sedute della 
Camera. 

L'unica fonte di finanzia
mento del Pr sono quindi le 
iscrizioni. Questa volta i SOmi-
la iscritti sono una condizione 
indicata come necessaria per 
far crescere un nuovo sogget
to politico transnazionale e 
transpartitico. Il Pr è attual
mente guidato da un •diretto
rio» formato dal primo segre
tario (Sergio Stamani), dal 
tesoriere (Paolo Vigevano), 
dal presidente del Consiglio 
federale (Marco Pannella) e 
dal presidente del partilo 
(Emma Bonino). 

Dal congresso di Budapest, 
il Pr ha avviato una politica di 
avvicinamento al Pei. Dall'Un
gheria, Marco Pannella criticò 
Cicchetto che aveva lasciato 
cadere l'invito a partecipare 
alle assise radicali per interve
nire, invece, ad una manife
stazione a Barcellona. Quel
l'incontro, però, e stato rinvia
to solo di alcuni mesi: nel re
cente Consiglio federale del 
Pr. Occhetio è Intervenuto per 
dare la propria adesione alla 
campagna per la riforma della 
politica, tra cui il referendum 
per rendere maggioritario il si
stema elettorale. Lo sbocco 
immaginato dal Pr e l'introdu
zione del sistema uninomina
le all'inglese non solo in Italia. 
ma anche nelle giovani demo
crazie dell'Est europeo. Un si
stema, sostiene il Pr, in cui gli 
schieramenti politici sono 
realmente alternativi e che su
peri la partitocrazia delle •de
mocrazie reali». 

Al comunisti I radicali han
no chiesto anche di aderire in 
massa al Pr. -È un appello -
d e e Stanzani - che abbiamo 
rivolto anche alle oltre forze, a 
personali!! della politica e 
della cultura, ma in primo luo
go al Pel. Perche II Pr. transna-
zionale e transpartitico, possa 
esistere al di fuori dell'insedia-
mento nelle istituzioni, è ne
cessario il concorso di tutte le 
forze politiche, innanzitutto 
quelle che. come il Pel, sono 
disponibili a mettersi in causa, 
a rifondarsi*. 

La convinzione secondo cui 
per modificare l'attuale siste
ma e necessaria una riforma 
che «attraversi i partiti» è con
divisa dal deputato comunista 
Willcr Bordon. -Sono passali 
pochi giorni dal discorso di 

. Occhelto al Consiglio federale 
del Pr - commenta Bordon -
accolto con tanto entusiasmo, 
e il congresso sarà un'ulterio
re occasione di verifica. Il 
punto di contatto maggiore é 
costituito dal fatto che il Pei 
con la proposta di Occhctlo e 
il Pr siano I partiti che per pri
mi hanno posto il problema 
della riforma della politica e 
degli Stati uniti d'Europa che 
va oltre il concetto di comuni
tà economica. In questo qua
dro c'è il discorso della rifor-
'ma elettorale e mi sembra che 
dal mio partilo giungano ri
sposte positive». 

Dopo il voto sull'articolo 4 
della riforma delle autonomie 
il governo blocca gli emendamenti 
anche sulla legge elettorale 

Il Pei per protesta oggi 
non parteciperà allo scrutinio 
E già si parla di una terza 
votazione «capestro» 

Camera, una fiducia tira l'altra 
Una Fiducia (ira l'altra. E il governo Andreotti, po
che ore dopo aver incamerato il consenso sull'arti
colo 4, ha chiesto un'altra fiducia sul «24» con lo 
stesso evidente scopo di sfuggire alle votazioni se
grete sugli emendamenti elettorali. E già si parla di 
una terza fiducia sull'articolo 27. Il Pei per protesta 
stasera non parteciperà al voto e gli amministratori 
comunisti manifesteranno mercoledì a Roma. 

OUIOO DELL'AQUILA 

M ROMA. Antonio Cava si è 
ripetuto, su ordine di Andreot
ti. a 48 ore di distanza. Ieri al
le 19,20 ha chiesto la parola e 
ha detto: -Il governo, sulla ba
se del secondo comma del
l'articolo 116 del regolamen
to, pone la questione di fidu
cia sull'approvazione senza 
emendamenti o articoli ag
giuntivi dell'articolo 2-t del di
segno di legge sul riordino del 
sistema autonomistico». Stessa 
formuletta di rito, stesse moti
vazioni. L'esecutivo ha deciso 
di ricorrere nuovamente all'e
scamotage della fiducia - lo 
aveva fatto sull'articolo 4 - per 
Impedire 11 libero pronuncia
mento del deputati (cioè lo 
scrutinio segreto) su un tema 
che introduce clementi di ri
forma elettorale. Si continua, 
insomma, a negare alla Ca
mera la possibilità di pronun
ciarsi su una ipotesi di rifor
ma, (proposta dal Pei e da al
tre opposizioni di sinistra), 
che assegna maggiori poteri 
decisionali ai cittadini e sot
trae le citta italiane alla tena
glia del potere delle segreterie 
del partiti e ai balletti delle cri

si interminabili e del repentini 
ribaltamenti delle maggioran
ze scaturite dal voto popolare. 
Durissima la reazione del Pei. 
Il vicepresidente vicario del 
gruppo, Giulio Quercini, 0 In
tervenuto subito dopo Cava. 
•Un governo che ottenuta una 
contrastata fiducia alle 15 ne 
chiede un'altra alle 19 - ha 
detto - è un governo che ha 
deciso di portare la sua slida 
al Parlamento oltre ogni limite 
di tolleranza», Rivolto ai ban
chi dell'esecutivo ha conti
nualo: «Vi siete proposti, e ci 
state riuscendo, di ridurre 
questo Parlamento a un corpo 
inerte svuotato di dialettica 
politica e sordo alle sollecita
zioni della pubblica opinione 
e della società civile. Ma que
st'opera di immobilizzazione 
del Parlamento dev'essere an
cora compiuta. E noi comuni
sti, la più grande forza di op
posizione democratica della 
Repubblica, ci opponiamo a 
che questo disegno vada 
avanti, e costituiamo un punto 
di riferimento, di aggregazio
ne e di speranza per tutte le 
altre forze che ritengono di 

dover contrastare l'attacco In 
corso. Per segnare la protesta 
estrema verso il comporta
mento del governo - ha con
cluso Quercini - noi non par
teciperemo al lavori di questa 
assemblea finché, da soli, non 
avrete votato una fiducia che 
rompe II rapporto minimo di 
convivenza fra maggioranza e 
opposizione». Luciano Cuer-
zoni ha annunciato che an
che gli Indipendenti di sinistra 
non prenderanno parte al vo
to. Giuseppe Calderài, radica
le, ha aggiunto polemico: 
•Non ricordo che quest'aula 
abbia ancora votato una nor
ma che abolisce del tutto il 
voto segreto». 

L'atteggiamento del penta
partito era stato in qualche 
modo annunciato in mattina
ta dal vice capogruppo demo
cristiano Clso Cittì nel corso 
della conferenza del presiden
ti. Aveva proposto di accorpa
re tutti gli emendamenti In 
materia elettorale in un solo 
articolo, confermando l'Inten
zione di procedere a colpi di 
fiducia e chiedendo Implicita
mente alle opposizioni di faci
litargli il compito. «Non porre
mo limiti alla nostra battaglia 
se non quelli previsti dai rego
lamenti parlamentari e dalle 
nostre autonome valutazioni 
politiche», ha replicato Quer
cini. •Sarebbe come se un la

dro dicesse: siccome ti devo 
rubare la macchina, lasciala 
aperta e con le chiavi nel cru
scotto* ha aggiunto il presi
dente degli Indipendenti di si
nistra Franco Bassaninl. 

Tra l'esito della prima fidu
cia (353 si, 112 no e 2 astenu
ti) e l'annuncio della secon
da, l'aula ha approvato tre ar
ticoli del disegno di legge di 
riordino delle autonomie lo
cali: il 9, che attiene all'orga
nizzazione dei Comuni: il 12 
che disciplina i ricorsi dei cit
tadini nei confronti delle am
ministrazioni; e il 23 che ri
guarda gli organi dei Comuni 
e delle Province. Su quattro 
questioni di Importanza mino

re, che affrontavano temi elet
torali (per fare un esempio: 
l'elezione di un prosindaco e 
di due coadiutori contestual
mente al consiglio ma estra
nei allo stesso consiglio) il go
verno e la maggioranza han
no accettato il •rischio' del vo
to segreto, non senza aver 
provato, tramile il relatore de
mocristiano Adriano Gaffi, a 
chiedere il voto palese. È stata 
Nilde lotti sulla base del rego
lamento a dirimere la questio
ne. A segnalare comunque 
l'effettiva presenza di proble
mi all'interno della maggio
ranza, si sono registrati - an
che su norme sicuramente di 
scarsa rilevanza - dal 18 al 
trenta voti in dissenso dalle in
dicazioni del pentapartito, co
munque non sufficienti a ri
baltare l'esito della votazione. 

Cosa succede adesso? Poco 
prima delle 20 di Ieri la seduta 
e stala sospesa. L'aula e ri
convocata per quest'oggi alle 
ore 18 per una discussione 
sulla fiducia che, come abbia
mo visto, non vedrà la parteci
pazione del Pel e di altre op
posizioni di sinistra. L'inizio 
dello stanco rituale del voto 
per appello nominale (dop
pia chiamata dei deputati che 
a uno a uno sfileranno sotto 
ai banchi della presidenza do
ve pronunceranno il loro si o 
il loro no) non potrà comun
que aver luogo prima delle 
19,20. Dopo un'ora circa si 
dovrebbe conoscere il detta
glio di un voto ovviamente 
scontatisslmo di cui il governo 
Andreottl-Martctli non potrà 
certo andar fiero, 

Settantaquattro interventi dai banchi di sinistra. Parlano Ingrao, Pajetta e Livia Turco 

E nel cuore della notte il deputato accusa 
Il re è nudo. «La durissima battaglia del Pel e delle al
tre forze dell'opposizione di sinistra all'ostruzionismo 
del governo - commenta Renato Zangheri - svela 
l'arroganza ma anche la debolezza della strategia 
del pentapartito. Vivono sotto l'incubo di una sconfit
ta sulle riforme elettorali, e noi abbiamo fatto emer
gere tutta la gravità di un'operazione che è insieme 
conservatrice e lesiva delle libertà del Parlamento». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Ci sono stati, tra le 
nove dell'altra sera e le due 
del pomeriggio di ieri (con 
una breve interruzione tecnica 
dei lavori della Camera, nel 
cuore della notte), settanta-
quattro martellanti interventi. 
Dopo il discorso di Occhelto. 
tanti brevi ragionamenti senza 
cadute demagogiche ma con 
una grande ricchezza di spun
ti. -Una protesta condotta dai 
nostri compagni con grande 
combattività, e anche con 
grande intelligenza», nota an
cora Zangheri: "SI, c'è cre
scente imbarazzo perché for
se non ci si aspettava che tan
ta arroganza e tanta debolez
za fossero messe, appunto, 

cosi a nudo». 
A farlo sono I deputati della 

Fgcl e quelli che siedono Inve
ce a Montecitorio sin dalla 
Costituente, le donne e gli 
amministratori locali: ciascu
no portando il contributo del
la propria esperienza, del pro
prio sentire, e anche della 
propria diversità. A sfoderare 
la tagliente battuta sul re nudo 
6 appunto un eletto del giova
ni comunisti, Gianfranco Nap
pi: 'Avete spazzato il campo 
da ogni equivoco e da tante 
falsità. Come potrete ancora 
sostenere che il Parlamento è 
lento e non sa decidere, se gli 
mettete II bavaglio'-. 

L'immagine del bavaglio 

tornerà nella drammatica ri
flessione di ' Pietro Ingrao. 
«Chiudere la bocca al Parla
mento è cosa opposta al det
tato costituzionale. Può esser 
cosa buona o cattiva, ma e al
tro rispetto a quel che dise
gnarono i costituenti e che è 
oggetto oggi di costante e 
consapevole demolizione». 
Poi, con indiretto accenno an
che alla sua esperienza di 
presidente della Camera: «Ho 
creduto nel Parlamento come 
dialogo, come confronto e 
mutamento nel dialogo. Si 
paria tanto della riforma della 
politica come cosa urgente: 
ma eccola qui la grave riforma 
già in atto. E questa che ucci
de la sostanza della vita parla
mentare». Per questo, >non 
salveremo questa istituzione 
se non diamo voce alla gente: 
per aver voce noi». Ed ecco In
grao indicare te controtcnden-
zc: nelle Università, «dove gli 
studenti chiedono di contare», 
e tra i giornalisti «che stanno 
per scendere in sciopero per 
avere anch'essi libera voce, 
quella voce che ci è qui nega
ta»: «Se vincono loro c'è una 
speranza anche per noi, an

che per questo Parlamento fe
rito, anche per il nostro dialo
go». 

Un altro monito viene da Li
via Turco, ed è rivolto a gover
no e maggioranza: >Non pote
te far le mostre di allarmarvi 
per i particolarismi e i corpo
rativismi che emergono dalla 
società quando proprio voi, 
svuotando gli strumenti della 
democrazia e alterando le. 
stesse regole democratiche, 
lanciate un messaggio che in
centiva proprio quei particola
rismi e depotenzia la volontà 
collettiva di azione e di pro
getto». E tra questi Livia Turco 
indica l'obbiettivo di invertire 
l'orologio delle città, di co
struirne uno più umano che, 
partendo dalle esigenze delle 
donne, consenta di valorizza
re l'insieme dei diritti dei citta
dini. Già. e per questa strada 
si toma alla questione specifi
ca su cui si è aperto il durissi
mo scontro: -Neanche a chi 
vuol essere cieco e sordo può 
sfuggire il valore di quel movi
mento trasversale, particolar
mente vivo nell'esperienza 
cattolica, che sta ponendo a 

tutti noi l'esigenza di una rifor
ma della legge elettorale per 
dare più potere al cittadini, 
per rompere I trasformismi e 
le rendite di posizione, e per 
riformare davvero la politica». 

Di tutt'altra esperienza è te
stimone Caro! Beebe Tarantel
la, e la vuol portare nell'aula 
del Parlamento italiano con 
tutto lo spirito liberal delle sue 
radici americane. Non na
sconde il suo candido stupo
re: «Ma com'è possibile che 
s'impedisca alla Camera di 
esprimersi liberamente su un 
tema cosi importante? Ma co
m'è ammissibile la mannaia, 
attraverso uno strumentale vo
to palese sulla fiducia, di tutti 
gli emendamenti sulla materia 
elettorale cui c'è la riserva re
golamentare del voto segreto? 
Ma appena Ieri, alla Camera 
dei rappresentanti degli Stati 
Uniti non c'è stato santo che 
potesse Impedire un quasi 
unanime voto contrario al 
presidente Bush!». 

Sulle divisioni nella maggio
ranza toma sarcastico anche 
Gian Carlo Paletta, in quello 
che è l'intervento conclusivo 
di questa prima fase della bat

taglia ingaggiata a Montecito
rio. «Voi cercate di rattopparle 
e nasconderle, e va bene. Ma 
per carità non diteci, pensan
do alle nostre divisioni, "mal 
comune...". Intanto il gaudio 
non è di nessuno, e poi qui si 
tratta di cosa ben diversa delle 
divisioni sulle prospettive stra
tegiche d'un partito: voi pote
te governare solo se c'è il con
senso del paese e del Parla
mento, e se tale consenso 
non viene in un modo o nel
l'altro estorto. Ecco perché voi 
offendete la democrazia e an
che la coscienza dei vostri 
parlamentari, ai quali impedi
te (anche con la minaccia di 
elezioni anticipate) di espri
mere liberamente il loro voto». 

Quando Icrscra, imperterri
to, Antonio Gava fa 11 bis e an
nuncia la nuova fiducia, Zan
gheri riprende II filo del di
scorso che aveva cominciato 
al mattino: «Siamo preparati, 
possiamo articolare la nostra 
iniziativa, sulla difensiva sono 
loro. Li lasceremo soli, al mo
mento del secondo volo di fi
ducia; e da martedì riprende
remo la nostra battaglia in au
la. Non molliamo». 

— — ^ ^ — Con altri senatori de si è opposto alla costituzionalità del decreto «pigliatutto» 

Elia non subisce, per il Psi è «guastatore» 
Contro il parere dato dalla Commissione, il Senato 
ha accordato la costituzionalità al decreto sulla fi
nanza locale. Grazie al pesante intervento di An
dreotti, calpestati, in un solo colpo, leggi e regola
menti. Per protesta, comunisti, Sinistra indipendente, 
radicali e missini non partecipano al voto. Annullata* 
una prima votazione per mancanza del numero lega
le. Durissima polemica tra Fabbri (Psi) ed Elia (De). 

NEDO CANETTI 

BM ROMA. Alla fine, non le 
leggi e 1 regolamenti e nem
meno i principi istituzionali 
hanno prevalso, ma le ragioni 
tutte politiche della maggio
ranza, gettate sulla bilancia 
dallo stesso presidente del 
Consiglio. Cosi II decreto sulla 
finanza locale ha ottenuto ieri 
al Senato i prescritti requisiti 
di costituzionalità, malgrado 
la Commissione di merito 
avesse espresso parere con
trario su una parte del provve
dimento, ritenendola Infarcita 
di materie estranee al decreto. 
Era stato Giulio Andreotti in 
persona, l'altro ieri, ad invitare 

praticamente II Senato a vola
re contro se stesso, a non te
nere conto né della legge sul
la presidenza del Consiglio 
(che esclude la possibilità di 
varare decreti-omnibus», con
tenenti, cioè, materie diverse 
tra di loro) né del regolamen
to di palazzo Madama che 
quella norma richiama. 

Contro questa vera e pro
pria prevaricazione erano In
sorti i comunisti e la Sinistra 
indipendente, con una dura 
presa di posizione del capi
gruppo Ugo Pccchloll e Massi
mo Riva, e 1 radicali. La prote
sta si è rinnovata ieri in aula, 

al momento del dibattito sulla 
proposta della Commissione, 
ribadita dal suo presidente, il 
de Leopoldo Elia, ex presi
dente della Corte costituzio
nale. Riva per la Sinistra Indi
pendente, Menotti Galeotti 
per II Pel, Gianfranco Spadac-
cia per I federalisti europei 
hanno ribadito l'assoluta ne
cessità di rispettare rigorosa
mente l'articolo 15 della legge 
sulla presidenza del Consiglio 
che «costituisce - ha sostenu
to Galeotti - diretta attuazione 
de) dettato dell'articolo 77 
della Costituzione»; e hanno 
rinnovato le critiche all'atteg
giamento del governo (nella 
fattispecie, del presidente del 
Consiglio), ritenuto di partico
lare gravità. 

Ma mentre il socialista 
Francesco Forte si faceva stre
nuo paladino della costituzio
nalità del decreto, sostenendo 
che le norme rientravano tutte 
nella manovra economica del 
governo. Il capogruppo de Ni
cola Mancino - evidentemen
te a disagio per la presenza, 

tra i sostenitori del parere di 
Elia, di molti dei suoi amici 
della corrente di sinistra - ha 
cercato di arrampicarsi sugli 
specchi con molti sottili distin
guo. Tuttavia ha fatto abba
stanza chiaramente capire 
che avrebbe votato contro per 
disciplina più che di partito, di 
maggioranza. 

La decisione sembrava, a 
quel punto, scontata, ma 
quando il presidente Giovanni 
Spadolini ha messo al voti il 
parere della Commissione, ec
co un primo colpo di scena. I 
comunisti Pccchloll: .Non In
tendiamo avallare, con questa 
votazione, una cosi grave for
zatura regolamentare»), se
guili dalla Sinistra indipenden
te, dai radicali e dai missini, 
abbandonavano l'aula. Man
cava cosi il numero legale, 
per le vistose assenze sul ban
chi della maggioranza. Seduta 
sospesa per un'ora. Il tempo 
necessario per racimolare 
qualche senatore della mag
gioranza 'disperso» e supera
re, alla seconda votazione, di 
pochissimo il fatidico numero 

legale, grazie anche all'esclu
sione dal conteggio di ben 33 
senatori dichiarati »in conge
do», con automatico abbassa
mento del quorum. Anche in 
questo occasione, le opposi
zioni non hanno partecipato 
al voto. Sui ISO presenti. I voti 
contro II parere della commis
sione (cioè per la costituzio
nalità) erano 141, 3 i favore
voli e sei gli astenuti. Un pic
colo ma tenace manipolo di 
senatori de non ha obbedito 
cosi alla logica di maggioran
za («opportunità politica» l'a
veva chiamata Andreotti) vo
tando contro il presidente del 
Consiglio (si tratta di Elia, 
Paolo Cabras e Giuseppe Guz-
zetti), mentre si sono astenuti 
altn de (Francisco Mazzola. 
Nicola Lipari e Beniamino An
dreatta, il valdostano Cesare 
Du|ny e gli altoatesini Roland 
RizeHansRubner). 

CIO è bastato a scatenare 
l'ira del capogruppo socialista 
Fabio Fabbri che ha duramen
te attaccato 11 presidente Elia 
e gli altri. >La quinta colonna 

catte-comunista (sic) - ha 
detto - capitanata autorevol
mente dal sen. Elia, è puntual
mente ricomparsa al Senato: 
è cosi insidiosa che per rintuz
zarla è intervenuto di persona 
il presidente Andreotti». «Non 
c'è che da aspettare - ha pro
seguito - per rivederla all'ope
ra e fare il censimento dei 
guasti futuri». 

Pacata la replica di Ella che 
ha rivendicata la propria coe
renza e ha voluto ricordare a 
Fabbri che -l'aspetto Istituzio
nale fa premio su quello poli
tico». Più dura la replica di 
Mazzola: -Il fatto che Fabbri, 
invece di valutare una posizio
ne giudirico-costiluzionale, 
proceda sul sentiero della più 
grezza polemica politica non 
ci sorprende: c'è, insieme, 
l'incapacità di capire i risvolti 
di un problema gluridco-costl-
tuzlonale e la volontà di stru
mentalizzare tutto In chiave 
polemica». Lapidarlo, infine. 
Lipari, -In questo paese le re
gole del diritto tendono ad es
sere sacrificate alle regole del
la politica». 

La Filpt-Cgil Lombardia comunica: 

Rinnovo contraito di lavoro 
Poste e Azienda Stato Servizi Telefonici 

Domenica 28 gennaio 1990 ore 9.30 
presso «Auditorium Don Bosco» 

via Copernico 9 Milano 
Costituzione Comitato Nazionale promotore Referendum 

Tutti i lavoratori PT e ASST 
sono invitati a partecipare per decidere con un 
referendum sul rinnovo contrattuale PT 88 /90 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BARI 

Il concorso di ideo por II compitato I.A.C.P. 
Bari • Madonnolla 

Prorogato di trenta giorni II termine par l'Iscrizione da parte di 
Ingegneri ed Architetti - Uovi modifiche al bando 

Il bando del concorso - che è Intitolato -La città ed II mare- ed 
e a carattere nazionale - è stalo pubblicato sul -Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia» del 12/12/1689 e sulta -Gazzetta uf
ficiai detla Repubblica Italiana - concorsi ed esami - 4» serie 
speciale n. 94 del 12/12/1989. 
A seguito di formale richiesta del Consiglio Nazionale degli Ar
chitetti sono state apportate al bando alcune modifiche che sa
ranno pubblicate sulla -Gazzetta Ufficiala- e sul -Bollettino Uf
ficiale della Regione Puglia» del 30/1/1990. 
In particolare si porta a conoscenza che II termine di iscrizio
ne al concorso è stato prorogato di giorni trenta. 
Tale termine, pertanto, andrà a scadere II 29/2/1990. 
Tutti gli altri termini previsti nel bande sono prorogati di gior
ni trenta. 
Per informazioni tecniche ed amministrative rivolgersi e: 
I.A.C.P. • via Francesco Crispl, SS/A • 70123 Bari • Tel. 295 2S3 

IL PRESIDENTE i n . Vincenzo Fllograno 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALE N. 36 - t-UGO 

Estratto di avviso di gare 
L'USL, n. 36 - Lugo • Via Garibaldi. S1/53, Indice, secondo te 
norme di cui alla Legge 30/03/81, n. 113 e della L.R. 29/03/80 n. 
22, le seguenti gare: 
UCfTUIOIII niMTE rsrttfc Iss-srl» M I «muti 
1) Carni bovine 
e sulne fresche 1/4/90-31/3/92 320.000.000 
2) Carni avicole 
fresche a uova 1/4/90-31/3/92 220.000 000 
3) Latte e latticini 1/4/90-31/3/92 220 000,0C0 
4) Frutta e verdura 1/6/90-31/5/92 265 000 000 
5) Materiale 
radiografico 1/4/90-31/3/92 600 000 000 
Le domande di partecipazione e le attestazioni richieste do
vranno pervenire entro le ore 12 dei giorno 15/2/90 el presi
dente dell 'USL, n. 36 - via Garibaldi 51/53 48022 - Lugo (Ra). 
Il bando completo 6 stato pubblicato sulla G.U. parte seconda 
n. 21 del 26/1/90 ed Inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali Cee 
In data 18/1/90. 

IL PRESIDENTE Silvano VerllocM 

Nel 10* anniversario della morte del 
pittore 

FORTUNATO VOIR 
Edda, Piero e Aldo Quaglierlni ricor
dano il loro padre, suocero e non
no, e soltoxrivono per l'Unità. 
Livorno-Roma. 26 gennaio 1990 

I comunisti di Castelliorentlno espri
mono profondo dolore per la scom
parsa di 

ANGELO FltUGNAT! 
una vlia spesa per l'affermazione 
del principi di liberti e uguaglian
za. Iscritto al Pel (In dal 1921. perse
guitalo e torturato dal fascismo, 
condannalo tre volte dal tribunale 
speciale, ha subito olio anni di du
ro carcere. Lavoratore oneslo e rigo
roso, organizzatore politico e mili
tante comunista appassionalo e 
coerente. I funerali si svolgeranno 
oggi alle l'I.30 partendo dall'Ospe
dale di S. Verdiana di Caslelllorentl-
no. Alle 15, in piazza Gramsci ci sa
rà una commemorazione pubblica. 
Caitelfiorentlno (FI), 26 gennaio 
1990 

E mancato al suol cari il compagno 

CARLO T0RAZZA 
Addolorati lo annunciano II figlio 
Enrico, la cognata Giovanna, fratel
li, sorelle e parenti lutti. Funerali in 
forma civile oggi 26 c.m. alle ore 
11.45 partendo dall'Istituto Cimaro-
sa. via Ghedlni 2. La («miglia sotto
scrive per l'Unità. 
Tonno, 26 gennaio 1990 

Il 26 gennaio I960 ci lasciava pre
maturamente la compagna 

TERESA 
MALABARBA MONDANI 

La sorella Marianna, i figli Rosange
la, Mano, Enrico, le cognate Elisa
betta, Maria, Valerla con i nipoti e 
parenti tutti, la ricordano con immu
tato alletto a tutti coloro che la co
nobbero e stimarono la sua esem
plare vita, con l'esemplo della qua
le insegno, lottando coerentemen
te, ad amare gli ideali di onesta e 
giustizia toctaie. tn sua emoria sol* 
«ascrivono per l'Unità. 
Milano;26 gennaio 1990 

E deceduto il compagno 

ROBERTO FABBRI 
della serione «Firpo-. Ai tamilian le 
condoglianze più sentite dei com
pagni della sezione e dell't/m/d 
Genova, 26 gennaio 1990 

A sette anni dalla scomparsa Oel 
compagno 

GIOVANNI DONES 
e a cinque anni dalla scomparsa 
della moglie 

GIUSEPPINA CUSMER0U 
la figlia, il genero e il nipote li ricorda
no con immenso allctto 
Cesale, 26 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

ANDREA PISANO 
la moglie Alma e i tigli lo ricordano 
sempre con dolore e immutato af
fetto a compagni, amici e conoscen
ti e in sua memoria sottoscr'vono 
per l'Unita. 
Genova, 26 gennaio 1990 

I compagni della sezione Pei -To
gliatti-di Milano profondamente ad
dolorati esprimono sentile condo
glianze ai famillan per la scompar
sa della compagna 

CAMILLA CERADINI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 26 gennaio 1990 

1 compagni della sezione -Padova* 
ni- espnmono le più sentite condo
glianze ai lamilun per la perdita del 
caro 

PASQUALE MARINARO 
I funerali si svolgeranno oggi alle ore 
I I partendo dall'abitazione di via 
Tina di Lorenzo 9 In suo ricordo 
sotloscnvono per l'Unità. 
Milano, 26 gennaio 1990 

La sezione -Ho Chf Mmh» e il Comi
tato cittadino del Pei di uniscilo so
no vicini ai (amilion per la perdita di 

SALVATORE CATANIA 
Nell'e'.pnmere le più sentite condo
glianze sottoscrivono in sua memo-
na per / Unità. 
Orniello, 26 gennaio 1910 

Christoph U. 
Schrninck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia 

al tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero ntl lager di 
Brema: tra il racconto e la ricostruzione stanca, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 

"Politica t uxieù" Lirt 26.000 

JBlilill 6 l'Unità 
Venerdì 
26 gennaio 1990 


